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Nuova bufera sull'atletica ft^SK* 
Jj Robinson in un'intervista a «Stern» afferma di aver consegnato 
^ confezioni di somatotropina all'atleta Coinvolto anche Lewis 

«Fio si drogava» 
«Ho comperato ormoni 
per la Griffith-Jqyner» 

Tre medaglie 
d'oro ai 

\ Giochi di Seul 

• i Florence Grif/ìlh è nata a Los Angeles 
il 21 dicembre 1959. All'epoca del ritiro 
era alta 1,70 6 pesava 57 chili. Prima delle 
grandi imprese di Seul - tre medaglie d'o­
ro e una d'argento - aveva ottenuto l'ar­
gento ai Giochi olimpici dell'84 a Los An­
geles (preceduta dalla connazionale Va* 
lede Brìsco-Hooks) e ai Campionati del 
mondo deil'87 a Roma. Questa i% sua pro­
gressione sui 100: 11"51 nell'80, 11 "23 
nell'81, 11*12 nell'82. Il"06 nell'83, 
10"99 ncll'84, I0"49 nell'88. E questa la 
progressione sui 200:23"55 nelI'SO, 22"81 

nell'81, 22"39 nell'82, 22''23 nell'83, 
22"04 nell'84, 21"96 nell'87, 21*34 
nell'88. Sui 400 ha un limite personale di 
50"94 ottenuto nell'83. Ai Giochi olimpici 
di Seul ha preso parte anche alla staffetta 
4x400 correndo l'ultima frazione. In quella 
gara ebbe la medaglia d'argento. Si è riti­
rata dopo j Giochi olimpici. Ha firmato 
molti contratti pubblicitari per cifre rile­
vanti. È sposata con Al Joyner, specialista 
di salto triplo e fratello di Jackie Joyner, 
medaglia d'oro dell'eptathlon e del lungo 
a Seul. 

Ancora polemiche sul doping. Questa volta con ac­
cuse rivolte a Florence Griffith, la grande atleta c h e 
a Seul conquistò l'oro dei 100, dei 200 e della staf­
fetta veloce più l'argento della 4x400. Ad accusare 
la Griffith-Joyner è un velocista amer icano che an­
cora tre anni fa era tra i grandi dei 400 e che poi si 
è ritirato. L'accusa dice che Fio si è servita della fa­
migerata somatotropina, l 'ormone della crescita. 

REMO MUSUMECI 

• I Darteli Robinson, 26 an­
ni, è ricordato come uno dei 
grandi quattrocentisti nella 
storia dell'atletica anche se il 
suo spessore non raggiunge 
quello di Lee Evans o Butch 
Reynolds. È stato campione 
degli Stati Uniti è ha un record 
personale eccellente, 44"52 il 
17 maggio '86 a Westwood. 
Darrell Robinson ha rilasciato 
un'intervista al settimanale te­
desco Stem nella quale rac­
conta di aver acquistato or­
moni della crescita per conto 
di Florence Grif/ith, la straordi-
nana atleta nera dominatrice 
dei 100 e dei 200 a Seul. L'ex 
campione racconta di aver 
avuto l'incarico dell'acquisto 
da Tom Tellez, il celebre alle­
natore del «Santa Monica 
Track Club., la società di Cari 
Lewis e, appunto, Fio Griffith 

La vicenda mantiene il do­
ping d'attualità e accende 
nuove polemiche. Fio ha subi­
to respinto l'accusa. Avvicina­
ta da un giornalista dell'Asso-
ciated Press ha detto di cono­

scere Darrell Robinson da 
molti anni. «Ma non è mai ve­
nuto a casa mia né io ho mai 
frequentato la sua. Non ha 
nemmeno mai frequentato il 
"Santa Monica". E posso ag­
giungere una cosa e cioè che 
sul suo conto corrono da tem­
po tante voci. Si dice per 
esempio che sia sempre stato 
un bugiardo, uno che si diver­
te a inventare storie inverosi­
mili». Fio ha detto di essere 
senza parole: «Mi piacerebbe 
chiedergli se ha effettivamente 
detto quel che compare nel­
l'articolo». Fio mette dunque 
in dubbio la serietà dell'esten­
sore del servizio. Darrell è 
molto preciso nell'intervista al 
settimanale tedesco. Afferma 
che Fio gli fu presentata da 
Bob Kersee, allenatore della 
grande atleta, e sostiene che 
"ordinazione gii fu fatta dopo 
che questa si tu informata del 
costo degli ormoni. «La conse­
gna*, dice Darrell Robinson, 
•avvenne a Los Angeles nella 
pnma quindicina del marzo 

1988 II servizio di Stem chia­
ma in causa anche Cari Lewis. 
len l'avvocato dell'atleta Da­
vid Greifeftger, ha precisato 
che il suo cliente non vuole 
fare dichiarazioni 

Le accuse sono molto pre­
cise ma non sono provate la 
parola di Darrell contro quella 
di Fio. E tuttavia sollevano 
nuovi interrogativi su una vi­
cenda per molti versi misterio­
sa. Florence Gnffith, quasi 
ventinovenne all'epoca dei 
tnonfi olimpici, aveva sui 200 
un primato personale di 
21 "96 ottenuto il tre settembre 
1987 sulla pista olimpica di 
Roma dove fu seconda ai 
Campionati del mondo vinti 
dalla tedesca dell'Est Silke 
Gladisch (21 "74). Sui 100 
aveva un limite di 10"99 otte­
nuto nell'84 e un I0"96 vento­
so dell'anno pnma. A Roma 
destarono interesse i suoi 
body, le unghie lunghissime, 
l'eleganza e una tuta con cap­
puccio. Era una bella donna 
morfologicamente armoniosa. 
L'anno dopo aveva fasce mu­
scolari impressionanti che, 
disse, si era procurata con un 
dunssimo e intenso lavoro. Le 
stesse cose che diceva Ben 
Johnson.. 

L'anno olimpico vinse i 100 
ai tnals, ti 16 luglio a Indiana­
polis, in un impossibile 10"49 
che migliorava di 27 centesimi 
- quasi tre metri - il record di 
Evelyn Ashford. Era cosi im­
possibile quel record che II 
per 11 si pensò che lo avesse 

Basket 
Arbitri, 
rientrata 
la protesta 
•IROMA. Il campionato di 
basket inizierà regolarmente, 
all'ora prevista, senza ritardi o 
altre azioni di protesta da par­
te degli arbitri. E la decisione 
scaturita dopo il «vertice* che 
ha visto impegnati il presiden­
te federale Vinci, il presidente 
del Cla, Trippanera, e quello 
dell'Aia p (Associazione italia­
na arbitri pallacanestro), Pin­
ta. Il malcontento della classe 
arbitrale è dovuto ai meccani­
smi che hanno portato all'e­
sclusione, giudicata iniqua, di 
Malerba e Butti dalla lista dei 
direttori di gara abilitati per la 
serie A. Ma gli stessi Malerba e 
Butti, pur ringraziando i colle­
ghi per la solidarietà, li hanno 
pregati di astenersi da ogni 
azione di protesta. L'Aiap ha 
accettato, ma ha chiesto alla 
Ftp chiarezza sugli intendi­
menti per il definitivo assetto 
del settore arbitrale. Vinci, da 
parte sua, ha confermato che 
l'eventualità di un settore arbi­
trale professionistico verrà co­
munque discussa, prima d'u­
na sua realizzazione, da tutte 
le forze interessate, e che le 
decisioni recentemente adot­
tate che hanno portato ad 
una compartecipazione della 
Lega sulle designazioni e le 
valutazioni degli arbitri di se­
rie A, hanno carattere pura­
mente sperimentale 

Italia '90 
Ct inglese: 
«Hooligan 
in calo» 
• • CAGLIARI «Hanno esage­
rato. L'impianto è molto bello 
e il terreno di gioco, attual­
mente non perfetto, sarà di si­
curo a posto nei prossimi me­
si» Questo il commento del 
cittì della nazionale inglese di 
calcio, Bobby Robson, nel 
con» del sopralluogo com-

fliuto ieri allo stadio «Sant'E­
ia» di Cagliari, sede di uno dei 
gironi dei Mondiali '90. Da 
tempo questa sede viene indi­
cata come probabile destina­
zione per la nazionale inglese 
(«ma per qualificarci ci man­
ca ancora un punticino»). Il ri-
fenmento allo stato del terre­
no di gioco è stato fatto da 
P.cbson in merito a quanto 
scritto da alcuni quotidiani in­
glesi che desenvevano «un 
campo devastato dai vermi». 
«Invece è bellissimo - ha detto 
Robson al presidente del Col 
Sardegna, Arrica - da noi in 
inverno si gioca in campi net­
tamente peggiori*. Per quanto 
riguarda il problema-hooli­
gan». il Ct inglese si è detto 
convinto che non avrà in­
fluenza sull'andamento dei 
Mondiali. «E un fenomeno in 
diminuzione - ha detto "a sor­
presa" - anzi sarebbe bello 
che i nostri club potessero tor­
nare nelle Coppe europee. Ma 
ci dovrebbe dare una mano 
anche il nostro governo». 

Pesca sub 

ì pesci» 
Polemica 
M ROMA 11 ministero della 
Marina mercantile ha replica­
to alle accuse del Wwf con un 
secco comunicato nel quale 
precisa «di non aver autorizza­
to il campionato mondiale di 
pesca subacquea in program­
ma a fine settembre a San 
Teodoro, in Sardegna. Infatti 
competente ad autorizzare ta­
le manifestazione è l'assesso­
rato all'Ambiente della regio­
ne Sardegna, mentre spetta 
alla Capitaneria di porto di Ol­
bia, ove tale autonzazione sia 
concessa, l'emanazione del 
relativo provvedimento di po­
lizia manttima». Il ministero 
ha poi informato di aver im­
partito istruzioni affinché in 
ogni caso sia esclusa dal cam­
po di gara «la zona vincolata 
per l'istituenda riserva manna 
di Punta Coda Cavallo». 

Il comunicato è stato stilato 
in seguito ad una lettera aper­
ta inviata dal Wwf (titolo: 
•Cessate di uccidere i pesci») 
inviata ai ministeri della Man­
na mercantile e del Turismo, 
nonché ai presidenti della Re-
gione Sardegna e della Fips 
Chiedendo l'annullamento 
della gara, il Wwf sosteneva 
«che la distruzione della fauna 
ittica nel Mediterraneo fosse 
opera dei pescatori subac­
quei». 

Il sovietico Salnikov dà lezione agli allenatori 

Colosso della piscina 
imprestato all'Italia 
È sba rca to in Italia Salnikov, il nuo ta tore c h e h a 
s tupi to P Ol impiade c o r e a n a b i s sando !' o r o c h e 
aveva g u a d a g n a t o a Mosca ot to ann i pr ima. Invi­
tato dagli allenatori italiani, racconterà loro c o m e 
h a p repa ra to il successo dello scorso a n n o e co­
m e in tende , dal l 'a l to de l nuovo incarico di diret­
tore tecnico, ricostruire la naz iona le sovietica. Di­
retto a Gubbio , a R ó m a h a avuto incontri e premi. 

GIULIANO CESARATTO 

wm ROMA Per un gigante 
dello sport che icilla la cura 
è affidarsi a chi I' ha fatto 
grande. Con questa filosofia i' 
Unione Sovietica del nuoto ha 
scelto il suo uomo più famoso 
per raddrizzare le sorti di una 
disciplina m crisi E I' atleta 
più prestigioso del nuoto so­
vietico, I' uomo che a Seul 
con un inatteso exploit ha n-
fatto bella una vetrina piutto­
sto trascurata, è Vladimir Sal­
nikov, campione del mezzo­
fondo acquatico e nuovo di­
rettore tecnico della nazionale 
del suo paese. 

È in Italia Salnikov per par­
tecipare a un convegno dell' 
Associazione italiana degli al-
lenaton e ieri è stato celebra­
to, con giusta dose di ammira­

zione e un po' di commozio­
ne, dalla Fedemuoto. Consi­
derato uno dei più grandi ta­
lenti di sempre, ricordato co­
ma la "locomotiva di 
Leningrado» per la tenuta e la 
progressione alla distanza, è il 
solo nuotatore sceso sotto la 
barriera dei 15 minuti sui 1500 
metn e il suo record mondiale 
che resiste dal 1933 
(14 54.76), lui soltanto lo ha 
Ravvicinato in quell' impresa 
olimpica che, otto anni dopo 
I' oro di Mosca, gli ha conse­
gnato anche quello di Seul 
Un dominio interrotto dalla 
non partecipazione sovietica 
alle Olimpiadi di Los Angeles 
e che ha segnato Salnikov si­
no quasi a fargli meditare il ri­

tiro. Poche apparizioni e qual­
che sconfitta, battuto persino 
da un piccolo italiano ai mon­
diali dell' 86,1' allora pratica­
mente sconosciuto Stefano 
Battistelli 

L'imprevedibile ntomo in­
vece è diventato realtà e il 
campione, dimostrando inos­
sidabilità al tempo, si è ripetu­
to conquistando con la gloria 
atletica la panchina di una 
formazione da rifondare, di 
uno squadrone che ai recenti 
campionati d'Europa è stato 
surclassato da molti, in parti­
colare dalla giovane Italia di 
Lamberti e Battistelli. Salnikov 
allenatore si presta volentieri 
ai festeggiamenti. Si racconta 
non senza soddisfazione, 
guarda le immagini della vitto-
na a Seul che scorrono dietro 
di lui, si cimenta m un inglese 
più americano che inglese, ri­
sponde a qualche cunosità È 
sicuro Salnikov Ha un ruolo 
di guida e lo userà anche se i 
suoi ventinove anni sono ab­
bastanza pochi per un impe­
gno così grande Ma conta an­
che il cansma e lui ne ha da 
vendere 

È quasi spavaldo Salnikov, 
tanta è la certezza che è die-

consentito un vento fortissimo 
non nlevato dall'anemometro. 
Ma non c'era vento. 

A Seul, il 29 settembre, mi­
gliorò anche il record dei 200, 
due volte: in semifinale con un 
altrettanto impossibile 21 "56 e 
in finale con un incredibile 
21 "34 11 vento a favore era pa­
n a 1,3 metri al secondo. Ave­
va abbassato il record di Mari­
ta Koch e Heike Drechsler di 
35 centesimi, più di tre metri. 
L'impresa di Fio non aveva 
precedenti, era stordente. Nel­
la finale dei 200 distanziò la 
bella giamaicana dalle lun-
ghissimke gambe Grace Jack­
son di quasi quattro metri. 
Heike Drechsler fini a sei me­
tri. Silke Gladisch, campiones­
sa del mondo l'anno prima a 
Roma, finì a sette metri ab­
bondanti. Nessuno aveva mai 
visto cose simili. 

Stupore e mistero, ammira­
zione e dubbi. Era impossibile 
non ammirare un'atleta capa­
ce di simili imprese. Ma era 
anche impossibile non chie­
dersi come era riuscita a rea­
lizzare progressi cosi sensazio­
nali nello spazio di pochi me­
si. Il mistero e i dubbi si sono 
rafforzati col ritiro della splen­
dida atleta. Slanca, preoccu­
pata? Forse non lo sapremo 
mai perché abbia smesso al­
l'apice della gloria sportiva. 
Darrell Robinson l'accusa di 
essersi servita della somatotro­
pina, un ormone naturale pra­
ticamente non rintracciabile 
dalle apparecchiature di ricer-

Vladimir Salnikov 

tro le sue parole, tanto è il 
mestiere acquisito nelle va­
sche di tutto il mondo e ac­
cotonato per l'intelligenza 
che gli servirà per far ritornare 
in alto i nuotatori sovietici. C 
è molto da lavorare, ammette, 
ma conosce tutto quello che 
si muove intomo a una pisci­
na, ha la chiave di come ci si 
allena per vincere, di come si 
combinano le metodologie. 
Moltissimi chilometn, da 80 a 
140 a settimana quanti del re­
sto faceva lui stesso, molta 
musica per rilassarsi, un po' dì 
autosuggestione per concen­
trarsi. E per quello che lo ri­
guarda, per mantenersi in for­
ma7 *MeglÌo il jogging o una 
partita a tennis». 

D mistico Senna x 

scende di macchina 
e fe a predicatone 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPICBLATRO 

• ESTORIL, *|) primo vero, 
forte contatto con Dio l'ho 
avuto l'anno scorso, dopo-il 
Gran premio dì Mònaco. La 
Formula 1 che non li aspetti. 
Sotto il tendone della McLa­
ren c'è Ayrton Senna che par­
la. Che predica, anzi. Perché il 
campione del mondo disde­
gna di soffermarsi su Prosi, i 
motori, la corsa al (itolo. E 
mette a nudo il suo spirito, 
con animo sereno, convinto. 
•La mia vera forza è la certez­
za intenore di essere sotto la 
protezione di Dio, la mia fede 
in Dio. Questa sede mi con­
sente dì vivere in pace, anche 
nei momenti di difficoltà co­
me questo. Perché so che Dio 
manda agli uomini delle pro­
ve che possono essere.supe­
rate con la fede». 

Sotto il segno della fede, di 
una vocazione sulla via Esto­
ni, si apre dunque il Gran pre­
mio del Portogallo. Senna, da 
sempre religioso, influenzato 
dalle religiosissime madre e 
sorella, afferma di volersi forti­
ficare, di voler conoscere e 
capire di pia la parola di Dio. 
*Da un anno ho cominciato a 
leggere di più la Bibbia. E da 
allora sono ogni giorno di più 
fiducioso. Quando avrò capilo 
di più, divulgherò queste veri­
tà alla gente che vorrà ascoi* 
lare», 

Molto più prosaici i suoi 
colleghi. 

Dal Salone dell'auto di 
Francoforte Gordon Murray 
spara a zero nientemeno che 
su Prosi. Giudizi taglienti, 
quelli del responsabile tecni­
co della McLaren. Prost si la­
menta? Senna favorito? Il bra­
siliano equipaggiato con mo­
tori più polenti? Balle, scem­
piaggini. Se un favorito c'è 
stato, è stato proprio Alain il 
piagnone. Lui avrebbe avuto 
motori più polenti per non sfi­
gurare troppo di fronte al 
compagno. A Monza, per 
esempio. Se le ha sempre pre­
se dal campione del mondo, 
la spiegazione è semplice: 
Senna è più veloce. Ha un 
cuore più grosso e un piede 

Fidai 
Barra 
resta 
sospeso 
•a j ROMA. Luciano Barra, ex 
segretario della Fidai, coinvol­
to nello scandalo del salto 
truccato di Evangelisti ai Mon­
diali di atletica di Roma e nel­
la vicenda della Ctpal, non 
viene per ora reintegrato nelle 
sue funzioni e resta sospeso. 
Sarà la magistratura a I a l lu ­
ce sia sulla vicenda dei fondi 
del Comitato regionale laziale 
e, appunto, della Cipal. La no­
tizia è venuta fuori ieri nel cor­
so della Giunta esecutiva del 
Coni. Va precisato che il giu­
dizio su Barra, a proposito dei 
17 addebiti che la stessa Giun­
ta Coni gli ha mosso (c'è in­
fatti in ballo anche la vicenda 
Insport), verrà emesso dalla 
Disciplinare del personale, 
soltanto dopo che sarà defini­
to il processo penale. I tempi, 
quindi, dipendono dalla magi­
stratura ordinaria, e in quanto 
al fatto che Barra non resta 
inattivo, dato che attualmente 
lavora alla Iaaf, il presidente 
Coni, Arrigo Gattai, ha dichia­
rato: .Noi non possiamo farci 
niente. La Iaaf è un organismo 
internazionale, su cui non 
possiamo assolutamente in­
fluire». 

più pesante. Lui, Prost, ha so­
lo un gran sedere: da sempre 
una fortuna sfacciata. Vada 
pure via, cosi alla McLaren il 
prossimo anno l'aria sarà pio 
respirabile. 

Da Roma risponde indiret­
tamente a Murray Jacques 
Laffite,-ex pilota di Formula 1. 
A suo dire. Prosi è grandissi­
mo, superiore a Mansell, e l'u­
nico in gradò di tener testa a 
Senna. Un sola difetto Laffite 
riconosce al francese: quello 
di pensare troppo. 

Laffite e grande amico di 
Prost, Alle sue parole va certa­
mente fatta la tara. Ma anche 
Murray non è neutrale. La sua 
catilinaria potrebbe essere 
stata ispirata da qualcun altro, 
più prestigioso di lui, ma me­
no interessato ad apparire in 
prima persona nella polemi­
ca. 

Il dubbio su Prost potrebbe 
risolverlo la Ferrari il prossimo 
arino. Per ora il cavallino deve 
pensare a racimolare qualche 
altro punticino da aggiungere 
al magro bottino raccolti si­
nora. Sia Gerhard Bergeri tor­
nato agli onori del podio a 
Monza dopo lunga assenza, 
sia Mansell fanno un grande 
affidamento sulla doppia tra­
sferta, iberica. Il motore della 
Ferrari ha tatto qualche passo 
avanti, ma l'Honda resta an­
cora superiore. Pero, sui cir­
cuiti lenti di Estoni e Jerez, co­
me a Budapest, la potenza di­
venta elemento secondario e 
il peso di un buon telaio ti la 
sentire: per questo potrebbe 
essere una gara ad armi pari. 

Ma con l'incognita della 
nuova Williams, cui la Ferrari 
disputa il secondo posto nella 
classifica costruttori, già vinta 
dalla McLaren. Riccardo Pa­
tisse, che l'ha provata a Sìf-
verstone, dice meraviglie della 
vettura inglese e già si vede di 
nuovo in lotta per un posto 
sul podio. Chissà? Oa Estoni, 
come sempre calda e battuta 
dal vento dell'Atlantico, po­
trebbe anche cominciare una 
fase del campionato meno te­
diosa. 

Atletica 

Imodeml 
Giochi 
jonici 
• • ROMA. La prima edizione 
dei Giochi jonici di atletica 
leggera si terrà a Sidemo 
(Reggio Calabria) dal 29 set­
tembre al primo ottobre. Nu­
trita la partecipazione di atleti 
azzurri alla manifestazione 
che giunge alla fine di una 
stagione lunga e piena di sod­
disfazioni per l'atletica italia­
na. Nei 100 piani Pavoni e Tilli 
sfideranno il nigeriano Imoh 
mentre nel giro di pista non 
mancherà Ribaud. Lambru-
schini. Di Napoli e il danese 
Guldberg saranno protagonisti 
nei 1.500. Panetta, Boutayb e 
Stetano Mei parteciperanno 
ad una gara -spuria, sui 2.000 
metri e su questa insolita di­
stanza si cerca anche di otte­
nere il si da Antibo. 

Nell'asta Serghei Bubka, 
che in questi giorni si sta alle­
nando in Italia con il fratello, 
potrebbe essere l'ultimo colpo 
degli organizzatori. Prima del 
meeting si svolgeranno delle 
gare in costume ispirate agli 
antichi Giochi jonici della Ma­
gna Grecia. La Rai trasmetterà 
il pomeriggio calabrase dedi­
cato all'atletica domenica I 
ottobre. 

CITROEN AX: NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
Grande AX, grandi le occasioni. In questo periodo i Concessio­

nari Citroen offrono AX a condizioni eccezionali: 1 milione in più, 
IVA inclusa, sulla quotazione dell 'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%*, 
oppure 700.000 lire, IVA inclusa, in caso di pagamentoin contanti. 
Per chi non ha l 'usato in permuta, poi, ci sono al t re interessanti 
proposte personalizzate. Le offerte sono valide fino al 30 settembre 
su tu t t e le vetture disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con al t re iniziative in corso. 

Chi sceglie Citroen può contare su una delle prime reti di 
assis tenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punt i vendita in grado di fornire ricambi originali e garan­
ti t i 12 mesi ad un prezzo controllato e sopra t tu t to competitivo. 

K^B^MSIVSV 

AX 14 TRD S p o r t e 

Grandi viaggi e niente problemi: AX 14 TRO è un diesel affidabile 
e scattante da 1360 cm3 e 53 CV, con cambio a 5 rapporti. I n t e r n i in 
vel luto con aedi le pos t e r io r e frazionato, ve t r i « te rmic i , « I n ­
ve t r i e le t t r ic i an te r ior i e ch iusu ra cen t ra l i zza ta la rendono 
particolarmente confortevole anche sui lunghi percorsi. Una gran 
macchina a un gran prezzo: L. 14.135.000 chiavi in mano. 

Un brillante 1124 cm3 da 55 CV e cambio a 5 rapporti con un 
equipaggiamento di gran classe: interni in velluta con sedi le pos te ­
r iore frazionato, vetr i atei-mici, alzavetr i elettr ici anter ior i e 
chiusura centralizzata delle portiere. Il prezzo è un motivo in più per 
permettersela: L. 13.291.000 chiavi in mano. 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

Venerd ì 
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